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    CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA D’ISTITUTO 

 

 

ANNO SCOLASTICO 2023/2024 

 

Il giorno __ febbraio 2024 ha  avuto luogo l’incontro tra la delegazione di parte pubblica e la delegazione di parte 

sindacale per sottoscrivere l’accordo integrativo d’Istituto per l’anno scolastico 2023/2024.  

Alla luce del confronto,  
Visto il DM 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107”, come recepito dall’Assessorato BB.CC.AA. e P.I. della Regione Siciliana con D.A. del 28/12/2018, n. 7753;  

Visto il CCNI 31/08/1999; 

Visto il CCNL 1998/2001; 

Visto il CCNL biennio economico 2000/2001 del 15 marzo 2001; 

Visto  il CCNL per il quadriennio giuridico 2002/2005; 

Visti i CCNL del 29/11/2007 e 23 /01/ 2009 (biennio economico 2008/2009); 

Visto il rinnovo del CCNL 2016/2018 siglato il 19/04/2018; 

Viste le sequenze contrattuali dell’8 aprile 2008 e del 25/07/2008; 

Visto il D.Lgvo n. 165 del 30 marzo 2001 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”; 

Viste le circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dip. Funz. Pubbl. n. 1 del 17 febbraio 2011 e n. 7 del 5 

aprile 2011; 

Vista l’ipotesi di CCNL sottoscritta in data 12 dicembre 2012 relativo al personale del comparto scuola per il 

reperimento delle risorse da destinare per le finalità di cui all’art. 8, comma 14, del Decreto Legge n° 78/2010, 

convertito dalla Legge 122/2010 e dell’art. 4, comma 83 della Legge 183/2011, sottoscritta in via definitiva in data 13 

marzo 2013; 

Vista la circolare MEF n° 25 del 19/07/2012 e relativi schemi allegati; 

Visti il C.C.N.L. del 29 novembre 2007; l’art. 13 CCNL 94-97; artt. 2,3,4,6,8,9 CCNL 98-2001; 

Visto il D.lgs n. 141 del 1 agosto 2011 relativo a “Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 27 ottobre 2009, 

n.150 in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni, a norma dell'articolo 2, comma 3, della legge 4 marzo 2009, n. 15”; 

Visto il PTOF per il triennio 2022-2025, approvato dal consiglio di Istituto con delibera n. 5, verbale n. 2 , 

del11.02.2023; 

Vista il piano annuale delle attività e la disposizione di servizio del personale ATA, condiviso con il Direttore s.gg.aa.;  

Vista la direttiva per il Direttore dei servizi generali e amministrativi, prot. n. 13745 del 23/11/2023  (art. 21 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59; art. 25 comma 5, del D.Lgs. n.165/2001) così come confermata anche per il corrente 

anno scolastico; 

Visto il Programma Annuale per l’esercizio finanziario 2023 approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 3 

del 11 febbraio 2023, verbale n. 2; 

Vista la quantificazione delle risorse assegnate alla scuola per la definizione dei compensi accessori predisposta 

dal Direttore ss.gg.aa. sulla base della nota dal MI Direzione generale per la politica finanziaria e per il bilancio 
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con nota n. 25954  del 30 settembre 2023 e gli accordi nazionali circa la ripartizione alle singole Scuole dei 

finanziamenti per il MOF  

Vista l’ipotesi dì contrattazione collettiva integrativa nazionale del comparto istruzione e ricerca - sezione 

istituzioni scolastiche ed educative sottoscritta il 31.08.2020;  

Tenuto conto della Contrattazione integrativa di Istituto per il corrente anno scolastico sottoscritta lo scorso 1 

dicembre 2023;  

Vista la Determina del Dirigente scolastico finalizzata alla prosecuzione delle procedure di definizione della 

contrattazione integrativa di Istituto per l’anno scolastico 2023/2024, n.344 prot. n. 13747 del 23/11/2023;   

Visto il nuovo CCNL Scuola del 19.04.2018, nonché le parti non modificate e tutt’ora valide del CCNL 2007; 

Vista la nota USR Sicilia prot. n. 30204 del 16.11.2020 inerente le disposizioni di cui all’art. 22, comma 7 del 

CCNL 2016-2018; 

Tenuto conto della delibera n. 1 del 15 gennaio 2019 dell’ARAN con la quale ha approvato le tabelle con cui 

viene accertata, ancorché in via provvisoria, la rappresentatività delle diverse sigle sindacali per il triennio 

contrattuale 2019-2021; 

Considerato che sono stati rilevati degli errori materiali nella versione di contrattazione integrativa di istituto 

provvisoria da dover correggere e che occorre provvedere alla sottoscrizione delle versione definitiva in attesa  che 

il Ministero dell’Istruzione e del Merito assegni i fondi integrativi relativi ai compensi aggiuntivi previsti dal 

CCNL 2024, 

 

LE PARTI DELL’ACCORDO 

 

• Il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caltanissetta, rappresentato dal Dirigente Scolastico 

Prof.  Giovanni Bevilacqua; 

• La rappresentanza sindacale unitaria: 

    Risultano presenti all’incontro: 

✓ Irene Bruno 

✓ Marchisciana Rosanna 

        Risulta assente all’incontro: 

✓ Rizzo Salvatore 

 

• I rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL del 19 Aprile 2018 risultano presenti secondo quanto 

indicato nel prospetto seguente 

  Risultano assenti: 

o ANIEF 

o CISL FSUR 

o FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA 

o FEDERAZIONE GILDA UNAMS 

o FLC CGIL 

o  UIL  

o SNALS 
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Art. 1 – Decorrenza e durata 

1. La presente contrattazione integrativa di istituto resta in vigore per gli anni scolastici 2023/2024, 

2024/2025, 2025/2026 e limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, rimane valido fino alla 

stipulazione del successivo contratto integrativo. 

2. Il presente accordo viene stipulato ai sensi dell’art.6 del CCNL del Comparto Scuola 2006/2009 stipulato 

in data 29 novembre 2007, così come modificato dall’art. 22 del CCNL 2016-2018 stipulato in data 19 

Aprile 2018 (di seguito nominato CCNL) ed al D.lgs n. 150/2009.   

3. Gli effetti decorrono dal giorno seguente la data della firma delle parti contraenti, salvo il parere positivo 

del Collegio dei revisori dei conti. La validità è riferita agli anni scolastici 2023/2024, 2024/2025, 

2025/2026  e si intende tacitamente rinnovato sino alla stipula di un successivo Contratto integrativo di 

istituto. 

4. Resta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali 

e/o di esigenze sopravvenute su richiesta di una parte contrattuale.  

5. Gli articoli che seguono si applicano a tutto il personale docente e A.T.A. a tempo indeterminato e 

determinato, in servizio presso il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caltanissetta. 

6. I soggetti delle delegazione trattante sono: 

a. Per la parte pubblica: il Dirigente Scolastico; 

b. Per i soggetti sindacali:  

✓ la R.S.U. 

✓ i rappresentanti territoriali delle organizzazioni sindacali di categoria firmatarie del CCNL 

19.04.2018 

 

Art. 2 - Campo di applicazione 

1. Gli articoli che seguono si applicano a tutto il personale docente e A.T.A. a tempo indeterminato e determinato, 

in servizio presso il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caltanissetta. 

2. Limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, rimane valido fino alla stipulazione del successivo 

contratto integrativo. 

3. Il presente atto viene redatto ai sensi dell’art. 22 del CCNL del Comparto Scuola 2016/2018 stipulato in data 

19 aprile 2018 (di seguito nominato CCNL) ed al D.L.gvo n. 150/2009, con riferimento anche al D.Lgs n. 

141/2011.   

4. Gli effetti decorrono dal giorno seguente la data della comunicazione al personale ed alle OO.SS. di categoria, 

salvo il parere positivo del collegio dei revisori dei conti.  

5. Resta salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative e/o contrattuali e/o 

di esigenze sopravvenute.  

6. Gli articoli che seguono si applicano a tutto il personale docente e A.T.A. a tempo indeterminato e determinato, 

in servizio presso il Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caltanissetta. 

7. Ai fini dell’applicazione del presente contratto si assumono le seguenti definizioni: 

a. La sigla D. S. corrisponde a Dirigente Scolastico; 

b. La sigla R.S.U. corrisponde a Rappresentanza Sindacale Unitaria eletta nella scuola; 

c. La sigla OO. SS. Equivale a Organizzazioni Sindacali di categoria territoriali, firmatarie del C.C.N.L. 

19.04.2018; 

d. La dicitura “Soggetti sindacali” corrisponde a R.S.U. e OO. SS., come individuati nei precedenti punti; 
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e. La sigla CCNL si riferisce al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del comparto scuola del 

19.04.2018; 

f. La sigla DSGA corrisponde a Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi; 

 

Art. 3 - Limiti e durata dell’accordo 

1. Il presente accordo riguarda le materie oggetto di contrattazione decentrata di istituto relativamente 

all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto ed a ogni altra risorsa a qualsiasi titolo 

pervenuta nella disponibilità dell’istituto che venga parzialmente o totalmente impiegata per corrispondere 

compensi, indennità o quant’altro al personale in servizio presso l’istituto stesso. 

2. Il presente atto decorre dalla data di sottoscrizione e conserva validità fino al 31 agosto 2024, fermo 

restando che quanto stabilito nel presente atto s’intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti 

normativi e/o contrattuali nazionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili.  

3. Il presente contratto, qualora non sia disdetto da nessuna delle parti che lo hanno sottoscritto, resta 

temporaneamente in vigore, limitatamente alle clausole effettivamente applicabili, fino alla stipulazione 

del successivo contratto integrativo. 

4. Resta comunque salva la possibilità di concordare modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni 

legislative e/o contrattuali. 

5. I revisori effettuano il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa con 

i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri, secondo i principi di cui all'art. 48 del D. Lgs. 

n. 165/2001. A tal fine, l'ipotesi di Contrattazione Integrativa di Istituto  è inviato dal Dirigente Scolastico 

per il controllo al collegio dei revisori dei conti per il previsto parere (art. 40bis, D.Lgs n. 165/2001), entro 

5 giorni, corredato dall'apposita relazione illustrativa tecnico finanziaria. 

6. Trascorsi 30 giorni senza rilievi, il predetto atto viene definitivamente adottato e produce i conseguenti 

effetti. Eventuali rilievi ostativi sono tempestivamente portati a conoscenza delle organizzazioni sindacali 

di cui al successivo art.7, ai fini della riapertura della contrattazione. 

7. Successivamente, il presente atto unilaterale verrà inviato ad ARAN e CNEL. 

8. Entro cinque giorni dalla sottoscrizione il DS provvede a fare pubblicare copia integrale del presente 

accordo all’Albo dell’Istituzione Scolastica ed a pubblicare lo stesso sul sito web dell’Istituto. 

 

RELAZIONI E DIRITTI SINDACALI 

 

Art. 4 – Rispetto delle competenze 

1 - Nella definizione delle materie oggetto di relazioni sindacali  si rispettano le  competenze degli OO.CC., del 

Dirigente Scolastico e del D.S.G.A.  

 

Art. 5 - Obiettivi e strumenti 

1 -Il sistema delle relazioni sindacali d’Istituto, nel rispetto dei reciproci ruoli, persegue l'obiettivo di contemperare 

l'interesse professionale dei lavoratori con  l'esigenza di migliorare l'efficacia, l'efficienza e l'economicità del 

servizio. 
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2 - Le relazioni sindacali sono improntate alla correttezza e trasparenza dei comportamenti delle parti 

3 - Il sistema delle relazioni sindacali si articola nei seguenti modelli: 

• Contrattazione integrativa 

• Informazione preventiva 

• Confronto; 

• Procedure di concertazione 

• Informazione successiva 

 

4 - In tutti i momenti delle relazioni sindacali, le parti possono usufruire dell’assistenza di esperti di loro fiducia, 

senza oneri per l’Amministrazione. 

Art. 6 – Rapporti tra RSU e Dirigente 

1. Fermo quanto previsto dalle norme di legge in materia di sicurezza sul lavoro, la RSU designa al suo interno 

il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e ne comunica il nominativo al Dirigente. Qualora sia 

necessario, il rappresentante può essere designato anche all’interno del restante personale in servizio; il 

rappresentante rimane in carica fino a diversa comunicazione della RSU. 

2. Entro quindici giorni dall’inizio dell’anno scolastico, la RSU comunica al Dirigente le modalità di esercizio 

delle prerogative e delle libertà sindacali di cui è titolare. 

3. Il Dirigente indice le riunioni per lo svolgimento della contrattazione o dell’informazione invitando i 

componenti della parte sindacale a parteciparvi, di norma, con almeno cinque giorni di anticipo. 

4. L’indizione di ogni riunione deve essere effettuata in forma scritta, deve indicare le materie su cui verte 

l’incontro, nonché il luogo e l’ora dello stesso e la relativa documentazione. 

 

Art. 7 – Oggetto della contrattazione integrativa 

1. La contrattazione collettiva integrativa d’istituto si svolge sulle materie previste dalle norme contrattuali di 

livello superiore, purché compatibili con le vigenti norme legislative imperative. 

2. La contrattazione collettiva integrativa di istituto non può prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a 

disposizione dell’istituzione scolastica. Le previsioni contrattuali discordanti non sono efficaci e danno luogo 

all’applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 48, comma 3 del d.lgs. 165/2001. 

3. Costituiscono oggetto di contrattazione del presente contratto le seguenti materie, in accordo con le previsioni 

del vigente CCNL e di quanto previsto dal D.Lgvo n. 150/2009, indicate accanto ad ogni voce: 

c1) l’attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

c2) i criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d’istituto; 

c3) i criteri per l’attribuzione di compensi accessori, ai sensi dell’art. 45, comma 1, del d.lgs. n. 165/2001 

al personale docente, educativo ed ATA, inclusa la quota delle risorse relative all’alternanza scuola-lavoro 

e delle risorse relative ai progetti nazionali e comunitari, eventualmente destinate alla remunerazione del 

personale; 

c4) i criteri generali per la determinazione dei compensi finalizzati alla valorizzazione del personale, ivi 

compresi quelli riconosciuti al personale docente ai sensi dell’art. 1, comma 127, della legge n. 107/2015; 

c5) i criteri e le modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché la determinazione dei contingenti di 

personale previsti dall’accordo sull’attuazione della legge n. 146/1990; 

c6) i criteri per l’individuazione di fasce temporali di flessibilità oraria in entrata e in uscita per il personale 

ATA, al fine di conseguire una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare; 
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c7) i criteri generali di ripartizione delle risorse per la formazione del personale nel rispetto degli obiettivi 

e delle finalità definiti a livello nazionale con il Piano nazionale di formazione dei docenti; 

c8) i criteri generali per l’utilizzo di strumentazioni tecnologiche di lavoro in orario diverso da quello di 

servizio, al fine di una maggiore conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare (diritto alla 

disconnessione); 

c9) i riflessi sulla qualità del lavoro e sulla professionalità delle innovazioni tecnologiche e dei processi di 

informatizzazione inerenti ai servizi amministrativi e a supporto dell’attività scolastica. 

 

Art. 8 – Sono oggetto di confronto (ai sensi dell’art. 6 del CCNL) le seguenti materie 

b1) l’articolazione dell’orario di lavoro del personale docente, educativo ed ATA, nonché i criteri per 

l’individuazione del medesimo personale da utilizzare nelle attività retribuite con il Fondo d’Istituto; 

b2) i criteri riguardanti le assegnazioni alle sedi di servizio all’interno dell’istituzione scolastica del 

personale docente, educativo ed ATA; 

b3) i criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento. 

b4) la promozione della legalità, della qualità del lavoro e del benessere organizzativo e individuazione 

delle misure di prevenzione dello stress lavoro correlato e di fenomeni di burn-out. 

 

Art. 9 - Sono oggetto di informazione ai sensi dell’art. 5 , oltre agli esiti del confronto e della 

contrattazione integrativa, anche: 

b1) la proposta di formazione delle classi e degli organici; 

b2) i criteri di attuazione dei progetti nazionali ed europei. 

 

Art. 10 – Interpretazione Autentica 

1. Qualora insorgano controversie sull’interpretazione del presente atto, la parte interessata inoltra richiesta 

scritta all’altra parte, con l’indicazione delle clausole che è necessario interpretare. 

2. Le parti si incontrano entro i dieci giorni successivi alla richiesta, di cui al comma 1, per definire 

consensualmente l’interpretazione delle clausole controverse. La procedura si deve concludere entro quindici 

giorni. 

3. Nel caso in cui si raggiunga l’accordo, questo ha efficacia retroattiva dall’inizio della vigenza contrattuale. 

 

Art. 11 – Relazioni sindacali a livello di istituto 

1. Le relazioni sindacali, a livello di Istituto, in coerenza con le prospettive di decentramento e di autonomia, si 

svolgono nel rispetto delle competenze del Dirigente Scolastico e degli Organi Collegiali d’Istituto, con le 

modalità previste nel presente contratto. 

2. Le relazioni sindacali si svolgono con la presenza dei soggetti sindacali di cui all’art. 22 del CCNL del 

19/04/2018, regolarmente convocati. 

3. La riunione è valida a tutti gli effetti qualora sia presente la maggioranza della RSU. 

4. Nel caso in cui la riunione non possa essere tenuta per mancanza del numero legale di cui al comma precedente, 

il Dirigente Scolastico provvede ad una seconda convocazione entro i 5 giorni successivi alla data della prima 

convocazione, secondo le modalità di cui all’art. 49. 
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Art. 12 - Convocazione 

1. Ai fini dell’informazione e della contrattazione, il Dirigente Scolastico convoca la delegazione sindacale, 

previa consultazione con la R.S.U., con un preavviso di almeno 5 giorni rispetto alla data della riunione. 

Solo particolari ragioni di urgenza consentono un termine di preavviso più breve, e comunque non prima 

delle 24 ore dal giorno di convocazione. 

2. Gli incontri possono essere convocati dal Dirigente Scolastico anche su richiesta della R.S.U. o delle 

Organizzazioni Sindacali di cui all’art. 22 del CCNL del 19/04/2018. 

3. Almeno 48 ore prima degli incontri, il Dirigente Scolastico mette a disposizione la documentazione 

relativa alle materie da trattare ai soggetti sindacali titolari della contrattazione integrativa. 

4. A richiesta delle parti, al termine degli incontri può essere redatto un verbale che viene sottoscritto dalle 

parti medesime. In caso di disaccordo tra le parti, nel verbale, che deve essere sottoscritto da tutti i 

partecipanti, devono risultare le diverse posizioni delle parti medesime. 

 

Art. 13 - Informazione e confronto 

1. Il rapporto tra parte pubblica e parte sindacale avverrà attraverso il confronto, secondo quanto previsto 

dall’art. 6 del CCNL al fine di valorizzare una metodologia di lavoro che consente di  instaurare un dialogo 

approfondito sulle materie rimesse a tale livello di relazione, al fine di consentire ai soggetti sindacali di 

esprimere valutazioni esaustive e di partecipare costruttivamente alla definizione delle misure che 

l'amministrazione intende adottare. 

2. Il Dirigente Scolastico fornisce ai soggetti sindacali di cui all’art. 22 del CCNL del 19/04/2018 

l’informazione preventiva e successiva, consegnando l’eventuale documentazione, sulle materie di cui 

all’art. 5 del CCNL 2018. 

3. Ciascuno dei soggetti sindacali di cui all’art. 22 del CCNL del 19/04/2018 può chiedere, in forma scritta, 

un esame dell’argomento oggetto di informazione preventiva. Il Dirigente Scolastico informa della 

richiesta gli altri soggetti sindacali e procede, entro tre giorni della richiesta, a convocare un apposito 

incontro per l’esame che dovrà concludersi, con la verbalizzazione delle relative posizioni, entro i 5 giorni 

successivi alla data della prima convocazione. 

4. Durante il periodo in cui si svolge l’esame il Dirigente Scolastico non adotta provvedimenti unilaterali 

nelle materie oggetto di esame e i soggetti sindacali che vi partecipano non assumono, sulle stesse, 

iniziative conflittuali. 

5. Concluso l’esame è fatta salva l’autonoma determinazione del Dirigente Scolastico. 

 

Art. 14 - Conciliazione e raffreddamento 

Premesso che le relazioni sindacali saranno improntate a principi di responsabilità, correttezza, buona fede 

e trasparenza dei comportamenti ed orientato alla prevenzione dei conflitti, in caso di controversie insorte 

all’interno dell’Istituto in ordine ad una qualsiasi delle materie inerenti alle relazioni sindacali a livello di 

Istituzione scolastica, si farà riferimento all’art. 16 del CCNL del 04/08/1995 e all’art. 7 del CDP del 

30/12/1998. 

 

 

 

 

C
LM

M
04

20
0B

 -
 A

75
1A

A
4 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

11
66

 -
 0

2/
02

/2
02

4 
- 

II.
10

 -
 U

http://www.cpia-cl-en.edu.it/


 

 

C.P.I.A. - Centro Provinciale Istruzione Adulti 
Caltanissetta/Enna 

C.F. 92063460858 - Codice meccanografico: CLMM04200B 
Sede amministrativa: Viale Regina Margherita, n. 26  –   93100 Caltanissetta 
Tel/Fax: 0934_22131  -  C.U.: UF0KQG - sito web: www.cpia-cl-en.edu.it 

p.e.o.: clmm04200b@istruzione.it - p.e.c.: clmm04200b@pec.istruzione.it 

“CENTRO REGIONALE DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E 

SVILUPPO”  
PER I.D.A.  IN SICILIA  

(art 28, comma 2, lettera b del DM 663/2016)  

 

 

 

 8 

C1 - ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI  SICUREZZA NEI LUOGHI DI 

LAVORO (D. Lgvo n. 81/2008) 

 

Art. 15 - Soggetti  tutelati 

I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell’istituzione scolastica prestano servizio con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato e a tempo determinato. 

Ad essi sono equiparati tutti gli studenti dell’istituzione scolastica nella quale i programmi e le attività di 

insegnamento prevedano espressamente la frequenza. 

Sono, altresì, da comprendere, ai fini della gestione delle ipotetiche emergenze, anche gli studenti presenti a scuola 

in orario curricolare ed extracurricolare per iniziative complementari ivi realizzate. 

Gli studenti non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numero del personale 

impegnato presso l’istituzione scolastica. 

Gli studenti sono numericamente computati ai fini degli obblighi di legge per la gestione e la revisione annuale 

del Piano d’emergenza. 

Sono parimenti tutelati tutti i soggetti che, avendo a qualsiasi titolo diritto di presenza presso i locali dell’istituzione 

scolastica si trovino all’interno di essa nella veste di: ospiti, ditte incaricate, genitori, fornitori, pubblico in genere, 

rappresentanti, utenti, insegnanti corsisti. 

 

Art. 16 - Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza 

Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza: 

• adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, videoterminali; 

• valutazione dei rischi esistenti; 

• elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione seguiti, le misure e i 

dispositivi di prevenzione adottati, il programma di successivi miglioramenti; 

• designazione del personale incaricato di attuazione delle misure; 

• pubblicazione, informazione e formazione rivolti a favore degli studenti e del personale scolastico da 

organizzare compatibilmente con ogni altra attività sia per aggiornamento periodico che per informazione 

e formazione iniziale dei nuovi assunti. 

 

Art. 17 -  Il servizio di prevenzione e protezione 

Nell’unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, organizza il servizio di prevenzione e 

protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, 

una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola. 

I lavoratori designati, docenti o ATA, devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità necessarie e 

disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non possono subire 

pregiudizio a causa dell’attività svolta nell’espletamento del loro incarico. 

 

Art. 18 - Documento valutazione dei rischi 

Il documento di valutazione dei rischi, è redatto dal Dirigente Scolastico che può avvalersi della collaborazione di 

esperti degli enti locali proprietari dell’edificio o di esperti preposti alla tutela e sicurezza dei lavoratori. 

Il documento viene revisionato annualmente per tener conto delle eventuali variazioni intervenute. 

Il Documento di Valutazione dei rischi, in conseguenza dell’emergenza pandemica, è stato integrato, previo 

confronto con RSPP, RSU, RLS, Medico competente, con i seguenti documenti atti: 
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a. individuazione e nomina del Medico Competente; 

b. individuazione e nomina dei referenti covid-19 (“Comitato di vigilanza anti Covid-19 per l’applicazione e 

verifica del protocollo anti contagio” - Decreto del DS n. 321 , prot. n. 7100 del 09.09.2020, aggiornato 

con Decreto del Dirigente scolastico n. 161 del 23.09.2021); 

c. Piano scuola - Protocollo di Sicurezza scolastica Anticontagio - Protocollo condiviso di regolamentazione 

delle misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus COVID–19 negli ambienti 

scolastici; 

d. Integrazione del DVR con: 

o “Metodo per la valutazione del rischio da infezione da coronavirus in ambiente di lavoro e 

individuazione delle relative misure di prevenzione e protezione”;  

o Documento integrativo al DVR - Protocollo anti-contagio COVID-19 - Staff e uffici di segreteria 

 

Art. 19 - Riunione periodica di prevenzione e protezione dei rischi 

Il Dirigente Scolastico direttamente o tramite il personale del servizio di prevenzione e protezione, indice almeno 

una volta all’anno una riunione di prevenzione e protezione dei rischi, alla quale    partecipano lo stesso dirigente, 

o un suo rappresentante che la presiede, il responsabile del servizio di prevenzione e protezione, il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza. 

Nel corso della riunione il Dirigente Scolastico sottopone all’esame dei partecipanti il documento sulla sicurezza, 

l’idoneità dei mezzi di protezione individuale, i programmi di informazione e formazione dei lavoratori ai fini 

della sicurezza e della salute. 

La riunione non ha poteri decisionali, ma carattere consultivo. 

 

Art. 20 - Rapporti con gli enti locali proprietari 

Per gli interventi di tipo strutturale ed impiantistico deve essere rivolta all’ente locale proprietario richiesta formale 

di adempimento motivandone l’esigenza soprattutto per quanto riguarda la sicurezza. 

In caso di pericolo grave ed imminente il Dirigente Scolastico adotta i provvedimenti di emergenza resi necessari 

dalla contingenza ed informa tempestivamente l’ente locale. L’ente locale con tale richiesta formale diventa 

responsabile ai fini della sicurezza a termini di legge. 

 

Art. 21 - Attività di aggiornamento, formazione e informazione 

Nei limiti delle risorse disponibili debbono essere realizzate attività di informazione, formazione e aggiornamento 

nei confronti dei dipendenti e, ove necessario, degli studenti. 

I contenuti minimi della formazione sono quelli individuati dalla normativa attualmente vigente (D.I. lavoro/sanità 

del 16/1/97; D.Lgvo n. 81/2008; D.Lgvo n. 106/2009). 

 

Art. 22 - Prevenzione incendi e protezione contro rischi particolari 

A questa Istituzione scolastica si applica la normativa sulla prevenzione incendi e sulla protezione da agenti 

chimico-fisico-biologici particolari prevista dal DPR 29/7/82, n. 577; D. Lgs 15/8/71, n. 277, D.M. Interno 

26/8/82; DPR 12/1/98, n.37; D.M. Interno 10/3/98; D.M. Interno 4/5/98; C.M. Interno 5/5/98, n. 9. 

 

C
LM

M
04

20
0B

 -
 A

75
1A

A
4 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

11
66

 -
 0

2/
02

/2
02

4 
- 

II.
10

 -
 U

http://www.cpia-cl-en.edu.it/


 

 

C.P.I.A. - Centro Provinciale Istruzione Adulti 
Caltanissetta/Enna 

C.F. 92063460858 - Codice meccanografico: CLMM04200B 
Sede amministrativa: Viale Regina Margherita, n. 26  –   93100 Caltanissetta 
Tel/Fax: 0934_22131  -  C.U.: UF0KQG - sito web: www.cpia-cl-en.edu.it 

p.e.o.: clmm04200b@istruzione.it - p.e.c.: clmm04200b@pec.istruzione.it 

“CENTRO REGIONALE DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E 

SVILUPPO”  
PER I.D.A.  IN SICILIA  

(art 28, comma 2, lettera b del DM 663/2016)  

 

 

 

 10 

Art. 23 - Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Per questa istituzione scolastica, avente numero di dipendenti inferiore a 200, viene designato un Rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza (RLS) nell’ambito della RSU di istituto.  

In caso di dimissioni del RLS, la RSU procede ad una nuova designazione per il periodo restante. 

Nel caso di dimissioni delle RSU, il RLS esercita le proprie funzioni fino a nuove elezioni; 

Il RLS resta in carica per un triennio. I componenti delle RSU, previo accordo, possono decidere la turnazione 

annuale dell’incarico di RLS, ferma restando la copertura del triennio e delle relative incombenze con 

programmata continuità. 

 

Art. 24 - Attribuzioni del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza 

Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate dal D.Lgs n. 

81/2008, le parti precisano quanto segue: 

a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto dei 

limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende 

effettuare negli ambienti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del 

servizio di prevenzione e protezione o dal suo sostituto; 

b) la consultazione da parte del Dirigente Scolastico, prevista dal D.Lgs  n. 81/2008, si deve svolgere in modo 

tempestivo. In occasione della consultazione il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha facoltà di 

formulare proposte e opinioni che devono essere verbalizzate. Inoltre, il rappresentante dei lavoratori per 

la sicurezza è consultato sulla designazione del responsabile e degli addetti del servizio di prevenzione, 

sul piano di valutazione dei rischi, programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione 

nell’istituzione scolastica; è altresì consultato in merito all’organizzazione della formazione; 

c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di ricevere le informazioni e la documentazione 

relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di prevenzione, nonché quelle inerenti alle sostanze e ai 

preparati pericolosi, alle macchine, agli impianti, all’organizzazione del lavoro e agli ambienti di lavoro, 

la certificazione relativa all’idoneità degli edifici, agli infortuni e alle malattie professionali; riceve, 

inoltre, informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 

d) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è tenuto a fare delle informazioni e della documentazione 

ricevuta un uso strettamente connesso alla sua funzione; 

e) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione prevista dal D.Lgvo n. 81/2008 

che deve prevedere un programma base minimo di 32 ore. I contenuti della formazione sono quelli previsti 

dal medesimo decreto legislativo e dal D.I. lavoro/sanità del 16/1/97 con possibilità di percorsi formativi 

aggiuntivi in considerazione di particolari esigenze; 

f) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello 

svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le 

rappresentanze sindacali; 

g) per l’espletamento dei compiti previsto dalla norma, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, oltre 

ai permessi già previsti  per le rappresentanze sindacali, utilizza appositi permessi orari pari a 40 ore annue 

(secondo quanto stabilito dall’art. 7 del CCNL e norme successive). Per l’espletamento e gli adempimenti 

previsti il predetto monte ore e l’attività sono considerati tempo di lavoro. 
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Art. 25 - Designazione RLS 

La RSU ha comunicato la designazione, come rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, previa acquisizione 

della propria disponibilità, del Prof. Salvatore Scopelliti. 

 

Art. 26 - Controversie 

In merito a controversie che dovessero sorgere sull’applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione e 

formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali, la funzione di prima istanza di riferimento è 

svolta dall’organismo paritetico territoriale previsto dal D. Lg.vo n. 81/2008.  E’ fatta salva la via giurisdizionale. 

 

C2 –  CRITERI PER LA RIPARTIZIONE DELLE RISORSE DEL FONDO DELL’ISTITUZIONE 

SCOLASTICA E DEI PROGETTI COMUNITARI 

 

Art. 27 - Progetti PON, POR, con finanziamento Regionale, Ministeriale e/o da altri Enti o Istituzioni 

 

1. Per l’opera di progettazione e presentazione dei progetti nulla è dovuto da parte dell’istituzione scolastica né 

ad interni, né ad esterni. 

2. Una volta ottenuto il finanziamento del progetto, il progettista ha diritto al compenso previsto per tale funzione 

ove previsto dal finanziamento. 

3. Per il reclutamento di  tutor viene diramato apposito bando nella forma della Circolare Interna che terrà conto 

di: 

o disponibilità 

o competenze specifiche 

o coerenza del profilo con quanto previsto dal progetto 

o a parità di competenze favorire la rotazione come occasione per lo sviluppo professionale 

4. Costituirà titolo preferenziale a parità di requisiti, l’aver redatto o ideato il progetto. 

5. Nel caso che competenze specifiche non ne esistano all’interno della scuola si ricorre agli esterni che hanno 

collaborato e, in mancanza, a coloro che presentino curriculum adeguato. 

6. Le risorse provenienti da progetti con finanziamento specifico ed esterno al F.I.S. (Nazionali, comunitari, 

territoriali, ecc.) verranno utilizzate secondo quanto previsto dal finanziamento stesso, coinvolgendo le figure 

professionali necessarie e previste dal progetto. I compensi verranno assegnati in riferimento all’effettivo servizio 

svolto dal personale coinvolto. Quest’ultimo verrà individuato sulla base delle competenze e della disponibilità, 

offrendo a tutti pari opportunità di accesso. Il servizio del personale, salvo diversa disposizione del progetto 

medesimo, è da intendersi  aggiuntivo all’ordinario e i compensi verranno saldati a fronte di straordinario  
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effettivamente prestato, documentato e nei limiti di quanto previsto dall’incarico. 

I fondi finalizzati a specifiche attività possono essere impegnati solo per esse, a meno che non sia esplicitamente 

previsto che eventuali risparmi possano essere utilizzati per altri fini. 

 

 

A. Risorse esterne 

 

1. Per tutte le attività previste dal PTOF la risorsa primaria è costituita dal personale docente dell’istituzione 

scolastica. 

2. In assenza di specifiche professionalità o di dichiarata indisponibilità, il D.S. può fare ricorso a risorse esterne 

sia attraverso collaborazioni plurime con docenti di altre istituzioni scolastiche sia attraverso altre risorse esterne 

in possesso delle competenze richieste come previsto anche dal decreto interministeriale n. 129/2018, dal D.A. 

Regione Sicilia N. 7753/2018 e dal Regolamento per le attività negoziali Redatto, conformemente al D.Lgs 18 

aprile 2016, n. 50, nonché per l’affidamento dei lavori, servizi e forniture  ai sensi dell’art. 45 del DI n. 129 

del 28 agosto 2018, approvato dal Consiglio di Istituto con delibera n. 5, verbale n. 6 del 17/07/2020. 

In caso di ricorso a personale esterno verranno impiegati fondi messi a disposizione dalla Legge n. 440/97, se non 

sono previsti fondi a carico di progetti con finanziamento esterno. 

 

B. Progetti PON, POR, con finanziamento Regionale, Ministeriale e/o da altri Enti o Istituzioni 

1. Per l’attuazione di progetti finanziati con fondi ministeriali, europei o regionali, si conferma quanto già detto 

nel precedente punto A. 

2. Per l’opera di progettazione e presentazione dei progetti nulla è dovuto da parte dell’istituzione scolastica né ad 

interni, né ad esterni. 

3. Una volta ottenuto il finanziamento del progetto, il progettista ha diritto al compenso previsto per tale funzione, 

se previsto dal finanziamento. 

4. Per il reclutamento di esperti, tutor, referenti per la progettazione, il monitoraggio e la valutazione, nonché per 

il collaudo, viene diramato apposito bando nella forma della Circolare Interna. 

5. Costituirà titolo preferenziale a parità di requisiti, l’aver redatto o ideato il progetto. 

6. Nei casi previsti dalla norma (vedi Linee Guida per i progetti con finanziamento dell’U.E.) e nei casi in cui  non 

vi siano competenze specifiche all’interno della scuola, si ricorre a personale esterno mediante emissione di 

specifico avviso pubblico per reclutamento di esperti esterni, con valutazione di curriculum e, se ritenuto 

necessario, eventuale colloquio. 

7. Le risorse provenienti da progetti con finanziamento specifico ed esterno al F.I.S. (Nazionali, comunitari, 

Regionali, territoriali, ecc.) verranno utilizzate secondo quanto previsto dal finanziamento stesso, coinvolgendo le 

figure professionali necessarie e previste dal progetto. I compensi verranno assegnati in riferimento all’effettivo 

servizio svolto dal personale coinvolto. Quest’ultimo verrà individuato sulla base delle competenze e della 

disponibilità, offrendo a tutti pari opportunità di accesso. Il servizio del personale, salvo diversa disposizione del 

progetto medesimo, è da intendersi di straordinario, quindi aggiuntivo. 

Inoltre, saranno oggetto di contrattazione integrativa di istituto i criteri per l’utilizzazione dei fondi 

derivanti dalle seguenti fonti di finanziamento: PON e POR Sicilia/ FSE e  FESR, Convenzione con Prefettura di 

Caltanissetta e di Enna, Fondi MIUR, ecc. 
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Art. 28  – Finalizzazione del salario accessorio 

Coerentemente con le previsioni di legge, le risorse del Fondo per il salario accessorio devono essere finalizzate a 

retribuire funzioni ed attività che incrementino la produttività e l’efficienza dell’istituzione scolastica, 

riconoscendo l’impegno individuale e i risultati conseguiti. 

Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

• professionalità specifica richiesta, documentata sulla base dei titoli di studio e/o professionali  

• esperienze acquisite 

 

Art. 29 – Criteri per la suddivisione del  Fondo di Istituto. 

Le risorse del Fondo dell'Istituzione scolastica, vengono suddivise tra le diverse figure professionali presenti nella 

scuola sulla base delle esigenze organizzative e didattiche che derivano dalle attività curricolari ed extracurricolari 

previste dal PTOF, in misura proporzionale al numero degli addetti. Tale proporzione corrisponde al 66 % per il 

personale docente e 34% per il personale ATA.  

All’interno di quest’ultima componente, ai collaboratori scolastici viene assegnato il 60% del budget destinato al 

personale ata ed il 40% agli assistenti amministrativi.  

In caso di economie, si provvederà a distribuire le somme residue alle voci che hanno previsto un maggiore carico 

di lavoro rispetto alle previsioni.  

 

Art. 30 – Stanziamenti 

1. Al fine di perseguire le finalità di cui all’art. 19, sulla base della delibera del Consiglio d’Istituto, di cui all’art. 

88 del CCNL e del Piano Annuale, il fondo d’istituto destinato al personale docente è ripartito, come segue, 

tra le aree di attività di seguito specificate: 

Art. 31 – Attività finalizzate 

Per l’a.s. 2023/2024 le risorse finalizzate che si prevede di utilizzare sono costituite da: 

▪ Funzioni strumentali  

▪ Incarichi aggiuntivi personale ATA  

▪ Indennità di direzione al DSGA  

▪ Progetti  PON FESR e PON FSE 

▪ Progetto FAMI 

▪ Finanziamenti residui di cui al DM 851/2017, al DM 721/2018 e al DD 83/2021 

▪ Progetto sperimentale IeFP nel sistema duale in alternanza Scuola-Lavoro (ove dovesse essere 

confermata l’autorizzazione a proseguire le attività ed erogato l’anticipo, così come previsto) 

▪ Accordi di rete e convenzioni 

▪ Valorizzazione del personale scolastico 

▪ Fondi PNSD 

▪ Fondi per il miglioramento dell’offerta formativa e per la DDI 

▪ Finanziamenti per il potenziamento dei CRRSeS 

▪ Finanziamenti di cui al PNRR (DM 65/2023; DM 66/2023 

▪ Ecc. 
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RISORSE DISPONIBILI A.S. 2023/2024  

Sintesi della dotazione finanziaria M.O.F. per la  

contrattazion integrative relativa all’anno scolastico  

2023/2024 

Sett. 2023/ 

Agosto 2024 

Economie 
2022/2023 

Totale 

FIS - FONDO ISTITUZIONE SCOLASTICA (compreso residuo 

area a rischio) 
47.879,22 19.222,59 67101,81 

INCARICHI AGGIUNTIVI PERSONALE ATA 3.520,96  3.520,96 

FUNZIONI STRUMENTALI PERSONALE DOCENTE 8.469,51  8.469,51 

ORE ECCEDENTI PER LA SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI 

ASSENTI 
2.126,50 11.987,26 14.113,76 

FONDO VALORIZZAZIONE DEL MERITO PERSONALE 

SCOLASTICO 
11.169,37 169.07  11.338,44 

TOTALE 73.165,56 31.378,92 104.544,48 

 

Budget generale (a.s. 2023-2024) Lordo 

dipendente (eventuali differenze si 

riferiscono ad arrotondamenti)   

Docenti 

(66% FIS) Ata 

(34%) Totale 

CollScol 

(60% FIS) AssAmm 

(40%) 

Totale 

Ata 

MOF (*) (FIS,  FF.SS., I.S., O.E., Bonus 

docenti) 73.165,56             

FIS 47.879,22             

Indennità Direzione DSGA o sostituti 1 7.540,00             

Differenza tra indennità del Dsga titolare e 

Dsga ff 784,77             

Sostituzione Dsga 2 1.197,90             

FIS utilizzabile 38.356,55 25315,32 13041,23 38356,55       

FIS anni precedenti 19.222,59 12686,91 6535,68 19222,59       

FIS TOTALE utilizzabile 57.579,14 38002,23 19576,91 57579,14 11746,14 7830,76 19576,91 

Ore da prevedere per gli incarichi funzionali o 

straordinario 
  2171,56     939,69 540,05   

Funzioni Strumentali 8.469,51 

1411,58 x 

6           

Incarichi specifici Ata  3.520,96       2112,58 1408,38 3520,96 

       

2x150 + 

21x86,31 9 x 156,48 
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Area a rischio as 2022-23 853,29       

Ore eccedenti 2.126,50       

Ore eccedenti a.s. precedente 11.987,26       

Ore eccedenti totale  14113,76       
Budget stornato da ore eccedenti per Ass 

Amm(***) 5707,91  
    

 

Budget stornato da ore eccedenti per docenti 2227,91       

Ore eccedenti disponibile 6177,94       

Valorizzazione personale (**) 11.169,37       

Valorizzazione docenti (**) as precedente 169,07       

Valorizzazione personale (**) Totale 11.338,44 7483,3704 3855,07 11338,44 2313,04 1542,03 3855,07 

Fondo di riserva          

TOTALE  COMPLESSIVO 105.397,77    14059,19 9372,79  
Nota 1 - Il compenso si riferisce alla sostituzione del Dsga da parte di un Assistente Amministrativo facente funzione o da Assistente 

Amministrativo individuato dall'UAT e calcolato dall'inizio sino alla fine dell'incarico. Ove la sostituzione avvenga per un periodo 

inferiore, l'indennità verrà calcolata e liquidata in proporzione al periodo di sostituzione.  L'importo, ove si succedano più persone, potrà 

essere attribuito ai singoli proporzionalmente al periodo di sostituzione.  

Nota 2 - Il calcolo si riferisce alla sostituzione per assenze brevi del Dsga per 90 giorni annuali, come prevede l'art. 57 del CCNL scuola 

2024. Ove la sostituzione dovesse riguardare un periodo inferiore si provvederà a effettuare il calcolo sulla base dei giorni di effettiva 

sostituzione del Dsga. L'importo potrà essere corrisposto anche a più assistenti amministrativi ove tra essi si verifichi un passaggio di 

incarico. 

(*)= A tale budget si aggiungono gli altri finanziamenti derivanti da progetti e assegnazioni da parte del MIUR 

(**)= budget da utilizzare secondo quanto previsto dall'art. 1, comma 249 della Legge n. 160 del 2019, tenendo conto dei criteri definiti 

in contrattazione integrativa di istituto. La destinazione sarà prevalentemente alla produzione di documenti e materiali didattici destinati 

ai docenti e/o agli studenti (es.: Gruppi di lavoro in seno ai Dipartimenti dei quali potranno proseguire, approfondire e redigere i 

odcumenti conclusivi da mettere a disposizione dei destinatari. Tra le prduzioni sono da evoidenziare, ad esempio, i seguenti:  

Pubblicazione del curricolo; Fad e piattaforma; documenti inerenti i lavori di gruppo regionali del CRRSeS) 

(***)= Budgte destinato agli assistenti amministrativi confermati nella sede del CPIA (Nr. 4) che svolgono attività di 

informazione/formazione in servizio e tutoraggio oltre che intensificazione del lavoro. 

(****)= Budget destinato all'attivazione di collaborazioni plurime finalizzate alla copertura del servizio ausiliario nelle sedi associate in 

caso di assenza breve improvvisa di collaboratori scolastici senza la possibilità di operare una sostituzione con personale interno o 

esterno.         
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Attività Docenti        

supporto alle attività organizzative (delegati del dirigente, figure di presidio ai plessi, gruppo di lavoro per 

l’autovalutazione, gruppo di lavoro per il POF e PTOF, ecc.) 

36.730,14 
supporto alla didattica (coordinatori di classe, coordinatori di dipartimento, responsabili dei laboratori, 

responsabili di ricerca e sviluppo, gruppi di lavoro e di progetto ecc.) 

supporto all’organizzazione della didattica (responsabile orientamento, responsabile integrazione disabili, 

responsabile integrazione alunni stranieri, supporto psico-pedagogico, responsabile viaggi d’istruzione, attività 

di pre-scuola e post-scuola ecc.) 

Valorizzazione personale (**) Totale 7.483,37 

progetti e attività di arricchimento dell’offerta formativa non curricolare 3.500,00 

TOTALE 47.713,51 

Fondo di riserva Docenti 0 

 
 

      

Collaboratori scolastici 

Prestazioni rese in eccedenza all'orario di servizio - straordinario (60%) 7047,6867 

intensificazione del carico di lavoro (40%) - Sede centrale; incarichi in altre sedi; maggiore carico di lavoro 

occasionale; Collaborazioni plurime con Collaboratori scolastici di sedi associate per consentire lo svolgimento 

delle attività didattiche; ecc. 

4698,46 

Valorizzazione personale (**) Totale 2313,04 

TOTALE 14059,18 

Fondo di riserva 0 

        

Assistenti Amministrativi 

Prestazioni rese in eccedenza all'orario di servizio - straordinario (60%) 5023,77 

intensificazione del carico di lavoro  (40%) - Tutoraggio e supporto a personale di nuova assegnazione; 

maggiore carico di lavoro occasionale; ecc. 
2806,99 

Valorizzazione personale (**) Totale 1542,03 

TOTALE 9372,79 

Fondo di riserva 0 
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Budget FIS: € 40.230,14 

  

  

    

to
ta

le
 

PERSONALE DOCENTE                                 

Budget FIS: € 40.230,14 
Nr ore Costo/ora 

Unità di 

personale 

max 

Somma destinata 

all’attività in €  
  

Collaboratori del dirigente scolastico 

ordinario 
120 17,5 2 € 4.200,00 € 4.200,00 

Collaboratore del dirigente scolastico che 

sostituisce il DS nel periodo estivo 
40 17,5 1 € 700,00 € 700,00 

Coadiutrice del Dirigente scolastico ai sensi 

del comma 83, art. 1, Legge 107/2015 
120 17,5 1 € 2.100,00 € 2.100,00 

Supporto al coordinamento della 

Commissione PFI 
60 17,5 1 € 1.050,00 € 1.050,00 

Responsabili punti di erogazione 25 17,5 8 € 3.500,00 € 3.500,00 

Animatore Digitale e progetto informatica 20 17,5 1 € 350,00 € 350,00 

Coordinatori dipartimenti per assi e 

trasversali 
24 17,5 10 € 4.200,00 € 4.200,00 

Curricolo Alfabetizzazione coordinamento 10 17,5 2 € 350,00 € 350,00 

Curricolo I PD - Referente di settore 10 17,5 2 € 350,00 € 350,00 

Curricolo II PD - Referente di settore 9 17,5 2 € 315,00 € 315,00 

Coordinamento consiglio di livello  2PD 7 17,5 5 € 612,50 € 612,50 

Coordinamento consiglio di livello 1PD  10 17,5 38 € 6.650,00 € 6.650,00 

Dcoenti di Primaria che svolgono almeno due 

cicli annuali di AALI 
5 17,5 25 € 2.187,50 € 2.187,50 

Nucleo Interno di  Autovalutazione e 

Valutazione 
9 17,5 5 € 787,50 € 787,50 

Commissione Erasmus+ 15 17,5 3 € 787,50 € 787,50 

Ampliamento dell'Offerta Formativa 20 35 5 € 3.500,00 € 3.500,00 

Tutoraggio 10 17,5 12 € 2.100,00 € 2.100,00 

Referente sedi carcerarie  15 17,5 2 € 525,00 € 525,00 

Commissione patti formativi 20 17,5 8 € 2.800,00 € 2.800,00 
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Docenti che operano in aula agorà 12 17,5 15 € 3.150,00 € 3.150,00 

TOTALE impegno       € 40.215,00 € 40.215,00 

BUDGET       € 38.002,23 € 38.002,23 

BUDGET prelevato da residuo ore eccedenti       € 2.227,91 € 2.227,91 

TOTALE budget complessivo       € 40.230,14 € 40.230,14 

Fondo di riserva       € 15,14 € 15,14 

NB: In caso di modifica delle persone coinvolte e/o delle ore effettuate il budget verrà adeguato alla 

tipologia dell’incarico che, comunque, verrà retribuito in modo forfettario. In caso di mancato 

svolgimento di alcune attività si provvederà a integrare il budget inizialmente previsto per le attività 

che, invece, hanno previsto un incarico aggiuntivo maggiore. 

(*)= L’importo è riferito a uno dei due collaboratori che sostituisce il Dirigente scolastico nel 

periodo estivo 

 

 

C3 - CRITERI PER L’ATTRIBUZIONE DI COMPENSI ACCESSORI, AI SENSI DELL’ART. 45, 

COMMA 1, DEL D.LGS. N. 165/2001 AL PERSONALE DOCENTE, EDUCATIVO ED ATA, INCLUSA 

LA QUOTA DELLE RISORSE RELATIVE ALL’ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO E DELLE 

RISORSE RELATIVE AI PROGETTI NAZIONALI E COMUNITARI, EVENTUALMENTE 

DESTINATE ALLA REMUNERAZIONE DEL PERSONALE 

 

 

INCARICHI AL PERSONALE ATA 

 

Art. 32 - Quantificazione delle attività aggiuntive per il personale ATA 

1. Le attività aggiuntive, svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo nella forma di intensificazione della 

prestazione, sono riportate ad unità orarie ai fini della liquidazione dei compensi. 

2. Le sole prestazioni del personale ATA rese in aggiunta all’orario d’obbligo, in alternativa al ricorso al FIS, 

possono essere remunerate con recuperi compensativi, compatibilmente con le esigenze di servizio. 

 

 

Art. 33 - Prestazioni svolte oltre l’orario d’obbligo e di intensificazione 

1. Le prestazioni aggiuntive o lavoro straordinario, sono effettuate soltanto per esigenze straordinarie di 

servizio, secondo i criteri dell’equità, cioè dell’equa distribuzione del lavoro straordinario tra il personale 

che ha dato la disponibilità ad effettuarlo e della necessità di garantire il servizio scolastico.  
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2. Prioritariamente il lavoro straordinario è prestato dai Collaboratori scolastici che si sono dichiarati 

disponibili ad effettuare prestazioni oltre l’orario d’obbligo. 

3. In assenza di disponibilità o per disponibilità insufficienti, è rimessa alla discrezionalità del DSGA 

l’individuazione del personale tenuto ad effettuare lavoro straordinario, assicurando il criterio 

dell’alternanza.  

4. Nei casi previsti, il DSGA comunica al personale individuato l’ordine di servizio per lavoro straordinario 

almeno 2 giorni prima della data della prestazione straordinaria. Nei casi non previsti, l’ordine di servizio 

è comunicato nel corso della mattinata precedente la prestazione aggiuntiva, tranne in caso di assenza 

improvvisa del titolare.  

5. Le prestazioni aggiuntive possono essere effettuate anche in plesso diverso da quello di assegnazione. 

6. Il lavoro straordinario è retribuito con il fondo dell’Istituzione scolastica oppure, per le ore eccedenti il 

monte ore annualmente attribuito, esso può essere recuperato, nel periodo di sospensione delle attività 

didattico - educative, con riposi compensativi, compatibili con le esigenze di servizio. 

7. Nei casi previsti dalla presente C.I.I. verranno previsti compensi (sotto forma di compensi per lavoro 

straordinario, compensi forfettari o riconoscimento di intensificazione del lavoro) per attività di supporto 

amministrativo e/o didattico, con particolare riferimento all’uso e manutenzione delle nuove tecnologie. 

8. Nei casi in cui, per esigenze di servizio aggiuntivo che determina intensificazione del lavoro, verrà 

riconosciuto un compenso forfettario da erogare secondo quanto stabilito dalla CII e accettato dai 

dipendenti interessati. 

9. In caso di sostituzione di collaboratori scolastici assenti da parte di colleghi che si recano presso una sede 

differente da quella di assegnazione e distante oltre 20 Km da questa, verrà riconosciuta una 

intensificazione del lavoro pari a due ore giornaliere; in caso di distanze minori, in altro Comune, verrà 

riconosciuta 1 ora di intensificazione. 

10. Analogo compenso viene previsto per gli Assistenti tecnici che si recano in sedi esterne a quelle previste 

dall’incarico. 

 

Art. 34 - Incarichi specifici 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente stabilisce il numero e la natura degli incarichi specifici di cui all’art. 47, 

comma 1, lettera b) del CCNL da attivare nella istituzione scolastica. 

2. Le risorse disponibili per compensare gli incarichi specifici, sebbene sia utile destinare l’80% per la 

corresponsione di un compenso base al quale aggiungere, successivamente, il rimanente 20% da destinare al 

riconoscimento della particolare complessità di singoli incarichi, con decisione assunta dal Dirigente 

scolastico, su proposta del DSGA, per l’anno scolastico in corso l’assegnazione riguarderà l’intero importo. 

Esso viene fissato come precisato nelle tabelle sopra riportate.  

3. Si precisa che verranno attivati incarichi specifici pari al numero di dipendenti ata che non godono della 

posizione economica prevista dell’ex art.7. 

 

Art. 35 - Criteri generali e modalità per l’attribuzione 

1. Il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri: 

- Comprovata professionalità specifica; 

- Disponibilità degli interessati. 

2. Non può essere assegnato più di un incarico specifico alla stessa persona. 
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3. In caso di assenze, il titolare dell’incarico specifico può essere sostituito da altro personale disponibile. In 

tale caso il compenso, detratto al titolare, è attribuito proporzionalmente al sostituto.   

4. L’attribuzione degli incarichi specifici è effettuata dal Dirigente Scolastico mediante lettera d’incarico, 

individuale o cumulativa, con l’indicazione delle mansioni da svolgere. 

5. Gli incarichi specifici possono essere oggetto di verifica da effettuarsi, anche in itinere e comunque prima 

della liquidazione dei relativi compensi, in sede di contrattazione d’Istituto in apposita riunione convocata 

dal Dirigente Scolastico. 

 

Art. 36 - Compensi 

1. Sulla base delle risorse disponibili per anno scolastico, i compensi sono quelli attribuiti secondo la tabella 

di ripartizione di seguito riportata.  

Budget Importo singolo Tipologia di incarichi 

€ 2.112,58 

 

 

2x150  + 21x86,31    

collaboratori scolastici 

 

✓ N. 2 - Supporto sede amministrativa e didattica  – Sede 

Plesso Capuana 

✓ N. 10 – Piccola Manutenzione (uno per ciascun pes) 

✓ N. 11 - Supporto Amministrativo e didattico (uno per 

ciascun pes, salvo Caltanissetta) 

 

Budget Importo singolo Tipologia di incarichi 

€  1.408,38 
9 x 156,48 

personale amministrativo 

✓ Privacy; 

✓ Sicurezza ai sensi del DLgsv 81/2008 

✓ Sicurezza dati piattaforme e reti lan e wifi 

✓ Coordinamento raccolta dati Accordo di Rete I Livello e 

verbali assegnazione locali; 

✓ Coordinamento raccolta dati Accordi di Rete II Livello; 

✓ Adempimenti Anac 

✓ Sostituzione D.sga  

✓ Adempimenti Anac 

✓ Comodato d’uso attrezzature e sussidi 

✓ Commissione P.F.I.  

✓ Commissione P.F.I. 

✓ Sostituzione D.sga  

✓ Comodato d’uso attrezzature e sussidi 

Gli incarichi verranno: 

1. Assegnati tenendo conto dei criteri: disponibilità, competenze, titoli, contratto t.i., contratto t.d. 

2. svolti secondo modalità e tempi che verranno concordati 

 

Art. 37 – Attività da retribuire con il fondo d’istituto 

1. Le attività da retribuire, compatibilmente con le risorse finanziarie disponibili, sono quelle relative alle diverse 

esigenze didattiche, organizzative, di ricerca e di valutazione e alle aree di personale interno alla scuola, 

eventualmente prevedendo compensi anche in misura forfettaria.  
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Per i docenti ed il personale ATA la finalizzazione delle risorse del presente articolo va prioritariamente orientata 

agli impegni organizzativi (gestione dei punti di erogazione, attività di coordinamento e di raccordo tra la sede ed 

i punti di erogazione del servizio).   

Nella determinazione delle misure unitarie dei compensi verrà posta particolare attenzione a costituire un 

ragionevole equilibrio tra le diverse componenti della retribuzione. 

2. Con il fondo sono, altresì, retribuite: 

a. Il particolare impegno professionale “in aula” connesso alle innovazioni e alla ricerca didattica, la 

flessibilità organizzativa e didattica che consiste nelle prestazioni connesse alla turnazione ed a particolari 

forme di flessibilità dell’orario, alla sua intensificazione mediante una diversa scansione dell’ora di lezione 

ed all’ampliamento del funzionamento dell’attività scolastica, previste nel regolamento sull’autonomia; 

c. le attività aggiuntive funzionali all’insegnamento che consistono nello svolgimento di compiti relativi 

alla progettazione e alla produzione di materiali utili per la didattica, con particolare riferimento a prodotti 

informatici e in quelle previste dall’art.29 ,  comma 3 - lettera a) del presente CCNL eccedenti le 40 ore 

annue.  

d. le prestazioni aggiuntive del personale ATA, che consistono in prestazioni di lavoro oltre l’orario 

d’obbligo, ovvero nell’intensificazione di prestazioni lavorative dovute anche a particolari forme di 

organizzazione dell’orario di lavoro connesse all’attuazione dell’autonomia.  

e. i compensi da corrispondere al personale docente ed educativo, non più di due unità, della cui 

collaborazione il dirigente scolastico intende avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni 

organizzative e gestionali. Tali compensi non sono cumulabili con il compenso per le funzioni strumentali 

al piano dell’offerta formativa di cui all’art. 33 del presente CCNL; 

g. il compenso spettante al personale che in base alla normativa vigente sostituisce il DSGA o ne svolge 

le funzioni ai sensi dell’art.56, comma 1, del presente CCNL,  detratto l’importo del CIA già in godimento; 

h. la quota variabile dell’indennità di direzione di cui all’art.56 del presente CCNL spettante al DSGA con 

le modalità e misura stabilite nel CCNI del 2006/09  

i. compensi per il personale docente, educativo ed ATA per ogni altra attività deliberata dal consiglio di 

circolo o d’istituto nell’ambito del PTOF. 

 

Qualora fosse necessario autorizzare un numero di ore di straordinario eccedente le quantità indicate si procede 

con riposi compensativi per le ore che non è stato possibile remunerare, previa dichiarazione di disponibilità del 

personale. 

 

C4 - CRITERI GENERALI PER LA DETERMINAZIONE DEI COMPENSI FINALIZZATI ALLA 

VALORIZZAZIONE DEL PERSONALE, IVI COMPRESI QUELLI RICONOSCIUTI AL PERSONALE  

DELLA SCUOLA  AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 249, DELLA LEGGE N. 160/2019 

 

Art. 38 - Compensi e valorizzazione del merito 

La voce interessata è quella della “valorizzazione del merito dei docenti”, sebbene sia stato stabilito che rientra 

nel MOF e che può essere utilizzato per tutto il personale senza vincolo di destinazione. 

L’art. 1, comma 249, L. 160/2019, finanziaria 2020, infatti,  prevede che “le risorse iscritte nel fondo di cui 

all’articolo 1, comma 126, della legge 13 luglio 2015, n. 107, già confluite nel fondo per il miglioramento 

dell’offerta formativa, sono utilizzate dalla contrattazione integrativa in favore del personale scolastico, senza 
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ulteriore vincolo di destinazione”. [...]) . Ciò comporta la trattazione in questa sede dei criteri di utilizzazione del 

budget , tenendo conto delle caratteristiche di contesto della scuola, con le sue peculiarità di tipo organizzativo, 

didattico e innovativo, comprese le condizioni di lavori dettate dall’emergenza pandemica. 

Da un punto di vista normativo si è passati dalla previsione della Legge n. 107/2015, art. 1, commi 127-129 

(retribuzione accessoria, destinata ai docenti di ruolo e assegnata sulla base di criteri definiti dal comitato per la 

valutazione del servizio dei docenti per valorizzare il merito) alla Legge n. 160/2019, art. 1,  comma 249, la 

quale, come detto, stabilisce che le risorse finanziarie stanziate dalla legge 107/2015 (già confluite nel MOF 

sulla base di quanto previsto dai CCNL 2016, art. 22, comma 4, lettera c e art. 40, comma 2 e dal CCNI 

1.8.2018), siano utilizzate dalla contrattazione integrativa a favore del personale scolastico, senza altro vincolo di 

destinazione. Previsione recepita dal CCNI del 31.8.2020. 

La procedura che condivisa è quella di: 

• Definire la percentuale di fondo da assegnare alle componenti (Docenti e profili ata), utilizzando il 

criterio già adottato per il FIS; 

• La parte assegnata al Personale va ad aumentare la quota del FIS destinata a integrare le voci che, in 

sede di contrattazione, sono stabilite per retribuire le attività aggiuntive indicate nell’art. 88 del CCNL – 

comparto scuola 2007. 

     In tal caso una quota verrà destinata a compensare figure e incarichi che, in questa fase, hanno assunto un 

rilevo fondamentale per la gestione della didattica in periodo caratterizzato dalla pandemia e ai quali sono stati 

richiesti notevoli impegni nuovi e aggiuntivi.  

In particolare, verrà previsto quanto segue: 

1. Modalità di assegnazione ai profili 

a. Da destinare ad ambedue i profili, utilizzando le medesime percentuali che per il fis 

b. Da utilizzare sia per lo straordinario che per il maggiore impegno 

c. Per lo straordinario, secondo quanto effettivamente svolto e autorizzato 

d. Per il maggiore impegno, prevedere queste tipologie di incarichi  

• Assistenti amministrativi –supporto ai colleghi di nuova nomina 

• Collaboratori scolastici –attività di particolare supporto alle attività didattiche, amministrative, 

organizzative 

• Docenti – attività di ricerca e di sperimentazione (solo coloro i quali operano e presentano  prodotti 

mediante report finali); particolare impegno nella produzione di materiali didattici per l’erogazione 

dell’offerta formativa in DDI; Progettazione di materiali utili per la didattica (soprattutto nel campo 

della Fad, dell’aula Agorà e della DDI, con particolare riferimento alle attività on line, sia sincrone 

che  asincrone); docente che si sposta in altro pes su richiesta della scuola;  Coordinatori e 

componenti di gruppi di lavoro su ambiti specifici di supporto alla didattica o ad aspetti connessi; 

Componenti dei gruppi di lavoro. 
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2. Intensificazione del lavoro personale ata 

a. Assistenti amministrativi 

• Maggiore carico di lavoro per gli assistenti amministrativi per la presa in carico, con attività di 

tutoraggio e/o formazione in servizio, dei nuovi assistenti amministrativi incaricati, in particolare di 

quelli provenienti dal profilo di collaboratore scolastico. 

b. Collaboratori scolastici  

• Servizio in altra sede su richiesta della scuola e previa dichiarazione di disponibilità 

i. Servizio in altro comune distante sino a venti  Km (un’ora per ciascuna giornata); 

ii. Servizio in altro comune distante oltre venti Km PES (due ore per ciascuna giornata) 

• Servizio di intensificazione derivante da particolare impegno in servizio a supporto delle attività 

didattiche, amministrative, organizzative. 

3. Sulla base delle risorse disponibili per anno scolastico, i compensi sono quelli attribuiti secondo la tabella di 

ripartizione (per aree e incarichi) di seguito riportata. 

 

 

C5 - MODALITA’ E CRITERI DI APPLICAZIONE DEI DIRITTI SINDACALI E CONTINGENTI DI 

PERSONALE PREVISTO DALL’ARTICOLO 2 DELL’ACCORDO SULL’ATTUAZIONE DELLA 

LEGGE 146/1990 

 
 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 39 - Affissione 

1. Entro 5 giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico dispone contestualmente l’affissione di copia 

integrale della presente ipotesi di contratto nelle bacheche sindacali e la trasmissione al collegio dei 

revisori dei conti per il previsto controllo sulla compatibilità dei costi.  

2. Trascorsi 30 giorni senza avere ricevuto rilievi, l’ipotesi viene sottoscritta e diviene definitivamente 

operativa. 

 

Art. 40 - Bacheca sindacale e documentazione 

1. Nella sede centrale dell’Istituto e nei relativi plessi o scuole staccate alla R.S.U. e alle Organizzazioni 

Sindacali è garantito l’utilizzo di un apposito spazio, accessibile, visibile e di facile consultazione, detto 

Bacheca sindacale, ai fini dell’esercizio del diritto di cui all’art. 25 della Legge 300/70. 

2. La R.S.U. ed i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali hanno diritto di affiggere, previa apposizione 

di una sigla che sancisca la propria responsabilità legale, senza preventiva autorizzazione del Dirigente 

Scolastico, nelle bacheche di cui al comma precedente, materiale di interesse sindacale e del lavoro, in 

conformità alla normativa vigente sulla stampa. 

3. Stampati e documenti possono essere inviati all’Istituto, per l’affissione, anche dalle strutture sindacali 

territoriali. Il Dirigente Scolastico ne assicura la tempestiva trasmissione alla R.S.U., per quanto di loro 

competenza. 
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Art. 41 - Assemblee sindacali 

1. Il personale dell’Istituto ha diritto a partecipare, durante l’orario di lavoro, ad assemblee sindacali in locali 

scolastici concordati con il Dirigente Scolastico o in altra sede per 10 ore pro capite per anno scolastico. 

L’ordine del giorno deve riguardare materie d’interesse sindacale e del lavoro. 

2. Nell’istituto può essere tenuta, di norma, un’assemblea al mese, e comunque non più di due, per la durata 

massima di due ore per assemblea. 

3. In nessun caso è consentita la partecipazione a due assemblee, in orario di servizio, nella stessa giornata. 

4. Le assemblee di Istituto, sia in orario di servizio che in orario non di servizio, sono indette, singolarmente 

o congiuntamente, sia dai soggetti sindacali che ne hanno titolo sia dalla maggioranza delle R.S.U. 

5. Le assemblee coincidenti con l’orario di lezione si svolgono all’inizio o al termine delle attività didattiche 

giornaliere. Le assemblee del personale ATA possono svolgersi in orario non coincidente con quello del 

personale docente, comprese le ore intermedie del servizio scolastico. 

6. Per le assemblee territoriali in orario di lavoro la durata massima del tragitto, che rientra nel computo delle 

ore annue pro capite, è concordata tra il Dirigente Scolastico e la R.S.U. 

7. La convocazione dell’assemblea, la durata e la sede sono rese note dai soggetti sindacali promotori almeno 

6 giorni prima, con comunicazione scritta, fonogramma, fax o email al Dirigente Scolastico. Questi 

dispone affinché la comunicazione di indizione dell’assemblea venga affissa, nello stesso giorno in cui è 

pervenuta, all’Albo d’Istituto. Alla comunicazione va unito l’ordine del giorno. 

8. Contestualmente all’affissione all’Albo d’Istituto, il Dirigente Scolastico ne farà oggetto di avviso, con 

circolare interna, al personale interessato all’assemblea sindacale al fine di raccogliere la dichiarazione 

individuale di partecipazione espressa in forma scritta. Tale dichiarazione individuale di partecipazione fa 

fede ai fini del computo del monte ore individuale ed è irrevocabile.  

9. Il personale è tenuto a dichiarare la propria partecipazione all’assemblea almeno 72 ore prima del giorno 

di svolgimento dell’assemblea medesima, affinché il Dirigente Scolastico abbia il tempo necessario per la 

dovuta informazione agli alunni e alle loro famiglie su eventuali disservizi (adattamenti di orario delle 

lezioni, uscite anticipate, ecc..). 

10. Solo in caso di assenza, nel giorno di assemblea, per giustificati e documentati motivi manifestatisi dopo 

la dichiarazione di partecipazione, non si terrà conto del calcolo del monte ore individuale. 

11. Nelle assemblee, in cui è coinvolto il personale ATA, se la partecipazione è totale, il Dirigente Scolastico, 

verificando prioritariamente la disponibilità dei singoli dipendenti, stabilisce i nominativi di coloro che 

sono tenuti ad assicurare i servizi essenziali relativi alle attività indispensabili ed indifferibili, coincidenti 

con l’assemblea, concordando, già in questa sede, in ciascun plesso la quota di un Collaboratore scolastico 

per piano, anche se in servizio in plessi diversi, per assicurare la custodia del locali, la vigilanza agli 

ingressi, la sorveglianza degli alunni all’interno del plesso, con particolare riferimento agli alunni disabili. 

12. In mancanza di disponibilità da parte dei dipendenti, per assicurare i servizi essenziali, si procede per 

sorteggio, seguendo, nei limiti del possibile, il criterio della rotazione nel corso dell’anno scolastico. 

 

Art. 42 - Permessi sindacali 

1. La R.S.U. e gli eventuali terminali associativi delle OO.SS., firmatari del CCNL del 29/11/2007, possono 

avvalersi, per l’espletamento del loro mandato, di permessi sindacali nei limiti complessivi individuali e 

con le modalità previste dalla normativa vigente e segnatamente dal CCNQ del 11/12/2017  e , comunque, 

con un preavviso minimo di 3 giorni. 
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2. Il contingente dei permessi di spettanza della R.S.U. è da queste gestito autonomamente, nel rispetto del 

tetto massimo attribuito e per le attività di cui al comma 1. 

 

Art. 43 - Agibilità sindacale 

1. Le strutture sindacali territoriali possono inviare comunicazioni e/o materiale alla R.S.U. tramite lettera, 

fonogramma, telegramma, fax e posta elettronica. Il Dirigente Scolastico ne assicura la sollecita 

trasmissione alla R.S.U. che ne cura l’affissione all’albo sindacale, come previsto dall’art. 44. 

2. L’Istituto si impegna, su richiesta, a consegnare alla R.S.U. e alle OO. SS. di cui all’art. 7 del CCNL 

copia degli atti dal contenuto generale aventi rilevanza esterna pubblicati all’albo, nonché copia di tutti 

gli atti ufficiali concernenti le materie sulle quali la stessa R.S.U. e OO.SS. esercitano il diritto di 

informazione. 

3. Alla R.S.U. è consentito l’uso dei mezzi telematici tramite personale autorizzato. 

 

Art. 44 - Patrocinio e accesso agli atti 

1. La R.S.U. ed i rappresentanti delle OO.SS., che hanno titolo alla contrattazione integrativa d’Istituto, 

hanno diritto di accesso agli atti dell’Istituto su tutte le materie di cui all’ art. 22 del CCNL del 19/04/2018. 

2. La R.S.U. e le OO. SS. territoriali, fatte salve le norme di cui al DLgvo 101/2018, su delega degli 

interessati da acquisire agli atti dell’Istituto, hanno diritto di accesso agli atti depositati in ufficio in ogni 

fase del procedimento che riguarda il personale delegante, secondo le disposizioni normative che 

disciplinano l’esercizio del diritto di accesso a documenti amministrativi. 

3. Il personale scolastico, in attività o in quiescenza, su delega scritta, può farsi rappresentare dal sindacato 

o dall’istituto di patronato sindacale, per l’espletamento delle procedure riguardanti prestazioni 

assistenziali e previdenziali, davanti ai competenti organi dell’Amministrazione scolastica. 

 

Art. 45 - Contingente in caso di sciopero 

1. Al fine di assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero il Dirigente Scolastico, valutate le 

necessità derivanti dalla posizione del servizio e dall’organizzazione dello stesso, individua i contingenti 

necessari ad assicurare le prestazioni indicate nell’art. 3 del Protocollo di intesa fra dirigente scolastico e 

organizzazioni sindacali rappresentative del comparto istruzione e ricerca per l’individuazione dei 

contingenti di personale necessari ad assicurare le prestazioni indispensabili in caso di sciopero previsto 

dall’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 

e conciliazione di sciopero siglato in data 2 dicembre 2020 tra le rappresentanze sindacali e l’ARAN, 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 8 del 12 gennaio 2021. 

2. In caso di sciopero il Dirigente Scolastico comunica al personale interessato l’ordine di servizio con i 

nominativi del personale obbligato ad assicurare i servizi minimi. 

3. Nell’individuazione del personale si procederà secondo quanto previsto dall’art. 4 del citato protocollo 

d’intesa. 

4. Per quanto riguarda la comunicazione e l’adesione allo sciopero si riporta il comma 4, dell’art. 3 

dell’Accordo sulle norme di garanzia dei servizi pubblici essenziali e sulle procedure di raffreddamento 

e conciliazione in caso di sciopero: “ In occasione di ogni sciopero, i dirigenti scolastici invitano in forma 

scritta, anche via e-mail, il personale a comunicare in forma scritta, anche via e-mail, entro il quarto 

giorno dalla comunicazione della proclamazione dello sciopero, la propria intenzione di aderire allo 

sciopero o di non aderirvi o di non aver ancora maturato alcuna decisione al riguardo. La dichiarazione 
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di adesione fa fede ai fini della trattenuta sulla busta paga ed è irrevocabile, fermo restando quanto 

previsto al comma 6. A tal fine, i dirigenti scolastici riportano nella motivazione della comunicazione il 

testo integrale del presente comma.” 

 

 

C6 - I CRITERI PER L’INDIVIDUAZIONE DI FASCE TEMPORALI DI FLESSIBILITÀ ORARIA IN 

ENTRATA E IN USCITA PER IL PERSONALE ATA, AL FINE DI CONSEGUIRE UNA MAGGIORE 

CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE 

 

PERSONALE ATA 

Art. 46 - Flessibilità dell’orario di lavoro 

1. Compatibilmente con le esigenze di servizio e con determinazione del Dirigente Scolastico, il dipendente 

che si trovi in particolari situazioni previste dal D.L.vo n. 151/2001 e dalla legge n.104/1992 e, 

successivamente, il personale che abbia necessità connesse a figli in età scolare possono richiedere di 

posticipare l’entrata e/o anticipare l’uscita.      

2. Le ore di lavoro non prestate sono recuperate con rientri pomeridiani. 

3. Su richiesta del dipendente e compatibilmente con le esigenze di servizio, è possibile per il dipendente 

effettuare la propria prestazione lavorativa fruendo dell’orario flessibile di lavoro, consistente nella 

rimodulazione dell’orario giornaliero di ingresso e di uscita. Con tale modalità è possibile articolare 

l’orario d’obbligo del dipendente nell’arco della medesima settimana con riduzione a cinque giorni 

lavorativi settimanali (art. 53 CNL 29.11.2007). Tale modalità deve, comunque, garantire la presenza 

presso gli Uffici di Segreteria di n. 1 unità nella giornata di sabato. Il personale che svolgerà servizio nella 

giornata di sabato può usufruire di un altro giorno libero della settimana, preventivamente definito e 

comunicato al Dirigente Scolastico. 

4. L’articolazione dell’orario di lavoro nei modi definiti dal comma 3 può essere attivata anche dal DSGA 

qualora lo ritenga necessario per un più agevole svolgimento del lavoro d’ufficio e per un più funzionale 

raggiungimento degli obiettivi. 

 

Art. 47 - Rilevazione dell’orario di lavoro e ritardi 

1. E’ fatto obbligo a tutto il personale di apporre la firma giornaliera su apposito registro ove va segnato 

anche l’orario di ingresso e quello di uscita. 

2. Dalla piena entrata in funzione dei dispositivi di  registrazione di ingresso e di uscita del personale ATA, 

il registro firme verrà utilizzato solo nei casi in cui (debitamente e tempestivamente segnalati al Dirigente 

scolastico e al Direttore ssggaa) non funziona il dispositivo. La registrazione di ingresso e di uscita tramite 

badge avverrà secono le modalità già comunicate con nota interna rivolta a tutto il personale ATA.   

3. Il ritardo sull’orario di ingresso dovrà avere carattere di eccezionalità. 

4. Il ritardo sull’orario di ingresso è recuperato con prestazioni di lavoro straordinario.  

 

Art. 48 - Permessi brevi e recupero 

1. Il personale ATA, compatibilmente con le esigenze di servizio, può ottenere, a richiesta, i permessi brevi 

di cui all’art.16 del CCNL.  

2. I permessi brevi sono recuperati, con disposizione del DSGA, entro i due mesi successivi a quello di 

fruizione in una o più soluzioni in relazione alle esigenze di servizio. 
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3. In caso di prestazione eccedente l’orario d’obbligo i Collaboratori scolastici e gli Assistenti 

Amministrativi possono chiedere, in luogo della retribuzione, il recupero di tali ore in forma di riposo 

compensativo, compatibilmente con le esigenze organizzative dell’istituzione scolastica. 

 

Art. 49   - Rotazione e flessibilità 

1. I turni sono coperti con criteri di flessibilità e, ove possibile, concordati con il personale. 

2. I collaboratori scolastici in caso di strutturazione del tempo scuola su cinque giorni settimanali, possono 

completare il proprio orario settimanale anche in plesso diverso da quello di appartenenza.  

3. Sono possibili scambi di turni tra Collaboratori scolastici, anche a livello di Istituto, previo accordo tra gli 

stessi Collaboratori e previa autorizzazione del DS, di norma almeno un giorno prima dello scambio. In 

ogni caso il cambio di turno dovrà avere carattere di eccezionalità.  

4. I Collaboratori scolastici addetto agli Uffici di segreteria e di presidenza della sede centrale prestano il 

loro servizio dalle ore 07.30 sino a conclusione delle attività amministrative e/o didattiche.  

 

 

PERSONALE DOCENTE 

 
Art. 50 -  Flessibilità oraria individuale 

1. Sono possibili forme di flessibilità, sotto forma di scambio di orario tra docenti, purché vi sia una 

preventiva intesa tra i docenti interessati e l’autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

 

 

 

C7 -  I CRITERI GENERALI DI RIPARTIZIONE DELLE RISORSE PER LA FORMAZIONE DEL 

PERSONALE NEL RISPETTO DEGLI OBIETTIVI E DELLE FINALITÀ DEFINITI A LIVELLO 

NAZIONALE CON IL PIANO NAZIONALE DI FORMAZIONE DEI DOCENTI 

 

DEFINIZIONE DEI CRITERI PER LA FRUIZIONE DEI PERMESSI PER AGGIORNAMENTO 

Art. 51- Finalità 

1. Finalità del presente accordo sono le seguenti: 

- Migliorare la qualità del servizio scolastico; 

- Sostenere i processi innovatori in atto all’interno della scuola e, in particolare, l’ampliamento ed il 

miglioramento dell’offerta formativa;  

- Valorizzare e accrescere la professionalità del personale;  

 

Art. 52- Definizione dei criteri per la fruizione dei permessi per l’aggiornamento 

Il personale parteciperà alle iniziative di aggiornamento organizzate da Istituzioni Scolastiche, Enti e 

Associazioni presentando richiesta scritta al capo di istituto, indicando tematica e durata del corso. Nel caso in 

cui vengano presentate diverse richieste di partecipazione alla stessa iniziativa o ad iniziative coincidenti, 

dovendo garantire il servizio all’utenza, il dirigente scolastico valuterà il numero di unità da autorizzare, tenendo 

conto dei seguenti criteri: 

- relazione esistente fra la tematica del corso e l’area specifica di insegnamento o incarico assegnato a ciascun 

richiedente;  
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- per la scuola secondaria il numero dei docenti da autorizzare va riferito alla possibilità di sostituzione con 

personale interno disponibile  

- per la scuola primaria un solo docente per modulo, compatibilmente con le esigenze di servizio; 

- rotazione. 

 

 

C8 -  I CRITERI GENERALI PER L’UTILIZZO DI STRUMENTAZIONI TECNOLOGICHE DI 

LAVORO IN ORARIO DIVERSO DA QUELLO DI SERVIZIO, AL FINE DI UNA MAGGIORE 

CONCILIAZIONE TRA VITA LAVORATIVA E VITA FAMILIARE (DIRITTO ALLA 

DISCONNESSIONE); 

 

Art. 53 – Attuazione 

Le attività di lavoro che prevedono l’uso di attrezzature tecnologiche verranno realizzate in orario di servizio, 

tranne nei casi in cui vi sia un accordo specifico o non faccia parte dell’incarico assegnato. In ogni caso, le attività 

al di fuori dell’orario di lavoro con l’uso di tecnologie verranno utilizzate solo per casi urgenti o legati a scadenze. 

 

 

C9 - I RIFLESSI SULLA QUALITÀ DEL LAVORO E SULLA PROFESSIONALITÀ DELLE 

INNOVAZIONI TECNOLOGICHE E DEI PROCESSI DI INFORMATIZZAZIONE INERENTI AI 

SERVIZI AMMINISTRATIVI E A SUPPORTO DELL’ATTIVITÀ SCOLASTICA 

 

Art. 54 – Attuazione 

Considerato che nel Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti di Caltanissetta, in quanto scuola del primo 

ciclo, non vi sono figure professionali dedicate alla gestione e manutenzione delle attrezzature tecnologiche e che, 

nel contempo, le ICT sono entrate nell’ambito delle metodologie didattiche (anche per l’inclusione e per il 

superamento di difficoltà di apprendimento e/o di deficit per l’apprendimento in casi di diversabilità) in modo 

invasivo,  il personale con competenze sulle nuove tecnologie verrà valorizzato, prevedendo anche compensi sotto 

forma  di lavoro straordinario, di compensi forfettari per incarichi particolari o riconoscendo intensificazione del 

lavoro. 

In sede di contrattazione integrativa verrà previsto un riconoscimento ai dipendenti che, in possesso di 

competenze, svolgono un ruolo a supporto dell’attività amministrativa e/o didattica. 

 

 

MODALITÀ DI UTILIZZAZIONE DOCENTI IN RELAZIONE AL PTOF 

1. Le modalità di utilizzazione dei docenti sono direttamente collegate con gli obiettivi e le strategie 

organizzative e didattiche fissate nel PTOF. Uno dei pilastri su cui si fonda il progetto d’Istituto consiste 

nell’affrontare le problematiche legate al disagio che costituiscono una delle priorità dell’azione educativa 

e formativa della nostra scuola. 
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NORME TRANSITORIE E FINALI 

 
Art. 55 – Clausola di salvaguardia finanziaria 

1. Nel caso in cui si verifichino le condizioni di cui all’art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001, il Dirigente può 

sospendere, parzialmente o totalmente, l’esecuzione delle clausole del presente contratto dalle quali derivino 

oneri di spesa. 

2. Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state già 

svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi 

complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il ripristino 

della compatibilità finanziaria. 

 

Art.  56 – Natura premiale della retribuzione accessoria 

1. I progetti per i quali è previsto un compenso a carico del FIS devono rendere espliciti preventivamente gli 

obiettivi attesi, la misura del loro raggiungimento e gli indicatori quantitativi da utilizzare per la verifica. 

2. La liquidazione dei relativi compensi avviene a consuntivo e previa verifica della corrispondenza sostanziale 

fra i risultati attesi e quelli effettivamente conseguiti. 

3. In caso di mancata corrispondenza, il Dirigente dispone – a titolo di riconoscimento parziale del lavoro 

effettivamente svolto – la corresponsione di un importo commisurato al raggiungimento degli obiettivi attesi. 

 

Art. 57 - Verifica 

1. Entro il termine delle attività didattiche (30 giugno), su richiesta di una delle parti, il presente contratto 

sarà oggetto di verifica in apposita riunione convocata dal Dirigente Scolastico non più tardi del quinto 

giorno dalla data di richiesta. 

Art. 58 - Rinnovo  

1. In assenza di richiesta scritta di una delle parti, i contenuti del presente contratto si rinnovano tacitamente 

anche per gli anni scolastici successivi, fermo restando quanto prescritto al successivo art. 60, comma 2. 

 

Art. 59 - Interpretazione autentica 

1. Per affrontare problemi applicativi ed interpretativi del presente contratto, su richiesta di una delle parti 

firmatarie, le stesse si incontreranno entro 5 giorni dalla richiesta. Qualora non si pervenga ad un accordo 

entro 10 giorni dall’inizio della trattativa, le parti riassumono le rispettive prerogative e libertà d’iniziativa. 

Art. 60 - Norma di salvaguardia 

1. Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto, si fa riferimento alla normativa legislativa 

e/o contrattuale vigente in materia. 

2. Quanto stabilito nel presente contratto si intende tacitamente abrogato, qualora incompatibile con atti 

normativi e/o contrattuali. 

 

 

 

 

C
LM

M
04

20
0B

 -
 A

75
1A

A
4 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

11
66

 -
 0

2/
02

/2
02

4 
- 

II.
10

 -
 U

http://www.cpia-cl-en.edu.it/


 

 

C.P.I.A. - Centro Provinciale Istruzione Adulti 
Caltanissetta/Enna 

C.F. 92063460858 - Codice meccanografico: CLMM04200B 
Sede amministrativa: Viale Regina Margherita, n. 26  –   93100 Caltanissetta 
Tel/Fax: 0934_22131  -  C.U.: UF0KQG - sito web: www.cpia-cl-en.edu.it 

p.e.o.: clmm04200b@istruzione.it - p.e.c.: clmm04200b@pec.istruzione.it 

“CENTRO REGIONALE DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E 

SVILUPPO”  
PER I.D.A.  IN SICILIA  

(art 28, comma 2, lettera b del DM 663/2016)  

 

 

 

 30 

 

Comunicazione inerente i criteri adottati dal Dirigente Scolastico in merito all’Organizzazione del lavoro 

che verranno effettuate nel corso di specifici incontri 

 

DOCENTI 

Criteri generali  

Tenendo presente il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto, sono utilizzati i seguenti criteri generali 

nelle modalità d’utilizzazione del personale docente: 

1. assicurare il funzionamento del servizio scolastico 

2. assicurare l’efficacia del servizio scolastico 

3. assicurare la qualità del servizio scolastico 

4. assicurare la valorizzazione delle competenze professionali  

5. garantire i diritti contrattuali del personale 

6. assegnare  le ore di docenza in attività progettuali, fermo restando la prerogativa di valutazione del 

Dirigente scolastico viste le competenze del docente, la sua disponibilità e i titoli documentati, nonché il 

principio di eventuale rotazione. 

7. Per quanto attiene alle funzioni strumentali al Piano Triennale dell’Offerta Formativa, verranno attribuiti 

i compensi previsti dalla tabella di ripartizione economica allegata, previa verifica dello svolgimento del 

lavoro previsto. In caso di mancato o parziale svolgimento del lavoro previsto, i compensi verranno 

assegnati ai soggetti che si sono occupati della realizzazione delle attività, indipendentemente che si tratti 

di docente o di personale Ata. 

 

L’orario scolastico, all’inizio di ciascun ciclo di corsi di istruzione degli adulti, verrà formulato garantendo 

prioritariamente l’efficienza dell’organizzazione complessiva che deve prevedere il sereno svolgimento di tutti gli 

adempimenti necessari che dalla presa in carico dell’iscritto lo conduca, attraverso la sottoscrizione del patto 

formativo individuale agli esami conclusivi del percorso cui lo stesso è stato ammesso dalla Commissione per la 

definizione dei patti formativi, ai sensi del D.P.R. n. 263/2013 e del D.I. 12.3.2015.   

 

Fatta salva la prerogativa del Dirigente Scolastico di adottare l’orario che garantisca quanto su espresso, si 

comunicano i seguenti criteri riguardanti l’orario di lavoro: 

a) l’orario di lavoro viene definito su base settimanale e si articola su cinque giorni. 

b) L’orario di lavoro è continuativo e non possono essere previsti più di tre interruzioni orarie nell’arco 

della settimana e, in ogni modo, non più di uno giornaliero, su un totale di ore 18/24 settimanali, 

comprese le ore obbligatorie di completamento cattedra e l’ora di ricevimento. Si deroga tale criterio: 

- su esplicita richiesta del docente interessato; 

- per necessità derivante da servizio prestato su più scuole e/o più comuni; 

- per incompatibilità con il criterio in premessa enunciato. 

c) Per chi ha scelto il part-time, l’orario di lavoro sarà articolato, di norma, in non più di tre giorni.  

d) Non si possono in ogni caso superare le nove ore di impegno giornaliero, considerando tutte le attività. 

 

 

Modalità di utilizzo del personale docente per le sostituzioni 

Le ore per la Sostituzione di docenti assenti, saranno assegnate nel seguente ordine al docente che: 
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a) è a disposizione per recupero frazioni orarie  

b) deve completare le ore settimanali di cattedra 

c) nelle sue ore non ha la classe presente a scuola 

b) deve recuperare permessi brevi 

c) è della stessa classe a disposizione in quell’ora per il recupero di frazioni orarie 

d) è della medesima materia per recupero frazioni orarie 

e) f) è a disposizione con retribuzione aggiuntiva 

 

Il docente verrà avvertito non appena l’amministrazione ha notizia dell’assenza del docente da sostituire. 

Il docente a disposizione o con classe non presente, non deve allontanarsi dalla sede di servizio, se non autorizzato. 

 

Criteri e modalità per la concessione delle assenze dal servizio 

FERIE (ART. 13,  CCNL 2006/2009): la domanda deve essere presentata con congruo anticipo, almeno 5 giorni 

prima del periodo che si intende fruire, e deve essere preventivamente autorizzata. Le ferie possono essere concesse 

durante il periodo in cui si svolgono le attività didattiche, fino ad un massimo di sei giornate lavorative, 

esclusivamente se non vi sono oneri per l’Amministrazione, salvo quanto previsto dall’art. 13, c. 9 del CCNL 

2006/09. 

 

FESTIVITÀ SOPPRESSE: la domanda va presentata con congruo anticipo, almeno 5 giorni prima del periodo che 

si intende fruire, e deve essere preventivamente autorizzata. Le festività soppresse possono essere fruite, nel corso 

dell’anno scolastico cui si riferiscono, esclusivamente durante il periodo tra il termine delle lezioni e degli esami 

e l’inizio delle lezioni dell’anno scolastico successivo, ovvero durante i periodi di sospensione delle lezioni. 

 

PERMESSI RETRIBUITI (ART. 15 CCNL): per poter fruire dei permessi retribuiti previsti deve essere presentata 

apposita istanza, idoneamente documentata (anche autocertificata), di norma, almeno cinque giorni prima del 

periodo che si intende fruire. 

Salvo i casi di particolare gravità ed urgenza, da valutarsi a cura del Dirigente Scolastico, non si può fruire ditali 

permessi senza la preventiva istanza formale. 

 

PERMESSI BREVI (art. 16 CCNL): per poter fruire ditali permessi deve essere presentata apposita istanza, di 

norma, almeno tre giorni lavorativi prima del giorno in cui si intende fruire del permesso breve. L’istanza deve 

essere preventivamente autorizzata. Il permesso breve, può essere concesso, compatibilmente con le esigenze di 

servizio, per particolari esigenze personali e per una durata non superiore alla metà dell’orario giornaliero 

individuale di servizio e, comunque, fino ad un massimo di due ore. I permessi brevi si riferiscono ad unità minime 

che siano orarie di lezione. I permessi complessivamente fruiti durante l’anno scolastico non possono eccedere il 

limite corrispondente al rispettivo orario settimanale di insegnamento. il permesso breve deve essere recuperato, 

in una o più soluzioni, in relazione alle esigenze di servizio, entro i due mesi lavorativi successivi a quello della 

fruizione del permesso. Nei casi in cui non sia possibile il recupero per fatto imputabile al dipendente, si 

provvederà a trattenere una somma pari alla retribuzione spettante per il numero di ore non recuperate. La 

concessione dei permessi è subordinata alla possibilità della sostituzione con personale in servizio. 

 

Non saranno concessi permessi brevi, se non richiesti con congruo anticipo, salvo in caso di urgenza documentata. 
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Va considerata non giustificata l’assenza breve nel caso in cui il dipendente non potesse documentare il motivo 

della necessità e dell’urgenza per cui non ha preventivamente prodotto istanza per fruire del permesso. 

 

Criteri di utilizzazione dei docenti per le attività previste dal PTOF e attività progettuali 

Per le attività didattiche e progettuali adottate dal C.d.I. e dai C.d.C. nel POF, se più docenti  chiedono 

l’assegnazione alle medesime attività il Dirigente scolastico assegnerà l’incarico in base ai seguenti criteri: 

✓ competenze possedute coerenti con l’incarico; 

✓ alternanza dell’incarico in caso di pari competenze. 

S’intende che non è opportuno, di norma, assegnare più di tre incarichi ad ogni docente, che possono salire a 

quattro solo in caso di indisponibilità degli altri. 

Per i docenti che svolgono tali attività si deve stabilire, a priori, il numero di ore da retribuire e se si tratta di attività 

funzionali o di insegnamento.  

Per particolari insegnamenti e/o attività, il Dirigente può incaricare docenti di altra scuola, avvalendosi dell’istituto 

delle collaborazioni plurime (art. 57 CCNL). 

Gli esperti esterni saranno individuati dal DS che, ove lo riterrà opportuno, si avvarrà del supporto di una 

commissione.  

I docenti hanno il diritto-dovere di partecipare alle attività di formazione indette dall’amministrazione e, hanno 

diritto, previo consenso del DS, a partecipare ad ulteriori diverse attività di formazione compatibili con le esigenze 

di servizio. 

 

Modalità di fruizione della Flessibilità Oraria Individuale 

Il docente ha il diritto di chiedere al DS di scambiare le ore di lezioni proprie con quelle di altro docente a 

condizione che lo scambio sia pareggiato entro i tempi programmati per la prima scadenza relativa alle valutazioni. 

Il numero delle ore di lezione settimanali, comunque prestate non può, di norma, superare le 24 ore. 

Il docente può, previa autorizzazione compatibile con l’organizzazione didattica e funzionale dell’Istituto, 

effettuare ore aggiuntive  d’insegnamento senza compenso. In tale ipotesi si configura, a suo carico un credito di 

ore che può essere utilizzato per fruire permessi brevi. 

 

PERSONALE  ATA 

  

Modalità e criteri per l’assegnazione del personale alle sedi 

1 – All’inizio di ogni anno scolastico, e comunque prima dell’inizio delle lezioni, sulla base del POF e delle attività 

ivi previste: 

• Il Direttore SGA formula una proposta di piano annuale delle attività  

• Il Direttore SGA consulta il personale in un’apposita riunione in orario di lavoro 

• Il Dirigente Scolastico verificata la congruenza rispetto al PTOF, ed espletata la procedura di contrattazione, 

adotta il piano delle attività e il D.S.G.A. lo attua mediante emanazione di specifici provvedimenti. 

2 – Per l’assegnazione del personale ata alle sedi di erogazione del servizio verranno adottati i seguenti criteri: 

• Il personale ata verrà assegnato alle sedi indicate nel D.A. n. 1041/2015 ove si svolgono i corsi di istruzione 

per adulti; 

• L’assegnazione avrà la durata  dei corsi ordinari, a conclusione dei quali si provvederà ad una nuova 

assegnazione; 
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• Nel caso in cui in tali sedi non dovessero esserci iscritti e si dovesse verificare, contemporaneamente, la 

possibilità di attivare corsi in altre sedi, il personale verrà assegnato a tali altre sedi rientranti nel territorio del 

punto di erogazione del servizio (ex CTP ed ex Distretto scolastico), individuando i dipendenti sulla base della 

disponibilità e, in alternativa, tenendo conto della rotazione; 

• Al personale che presterà servizio in tali ultime sedi sarà assegnato un compenso forfettario come compenso 

aggiuntivo legato alla flessibilità dell’incarico. 

 

Criteri Orario di lavoro 

• L’orario di lavoro viene, di norma, stabilito per l’intero anno scolastico, a meno che le dinamiche di 

svolgimento dei percorsi non facciano emergere diverse necessità. 

• Nella definizione dell’orario, ove possibile, si terrà conto delle esigenze dei lavoratori. 

• L’orario normale deve assicurare la copertura di tutte le attività didattiche previste dal curricolo obbligatorio, 

comprensivo della quota nazionale e di quella definita dalla scuola, e di tutte le riunioni degli OO.CC.  

• Le attività dell’Istituto si articolano su cinque giorni settimanali.  

• L’orario di servizio dei collaboratori scolastici assegnati alle singole sedi rimane stabile per tutta la durata dei 

percorsi attivi.  

• Il personale assistente amministrativo verrà assegnato alle sedi dei punti di erogazione del servizio, salvo 

necessità legate al coordinamento delle attività che, su proposta del DSGA, verranno previste nel piano di 

lavoro come servizio da svolgere presso la sede amministrativa. 

 

Modalità e criteri per la concessione di assenze dal servizio 

Per quanto compatibili, si applicano le disposizioni già descritte per i docenti. 

 

Prestazioni aggiuntive (lavoro straordinario ed intensificazione) – Collaborazioni plurime 

1-Possono essere richieste al personale prestazioni aggiuntive,  oltre l’orario d’obbligo, in caso di assenza di una 

o più unità di personale o di esigenze impreviste e non programmabili. 

2-Nella richiesta di prestazioni aggiuntive si terrà conto, in ordine di priorità: 

▪ della specifica professionalità inerente la prestazione richiesta 

▪ della disponibilità espressa dal personale 

3 - Possono, inoltre, essere richieste prestazioni aggiuntive costituenti intensificazione della normale attività 

lavorativa, in caso di assenza di una o più unità di personale e/o  per lo svolgimento di attività particolarmente 

impegnative e complesse.  

4 - Tutte le prestazioni aggiuntive, nei limiti del finanziamento assegnato, debbono essere oggetto di formale 

incarico, conferito dal Dirigente Scolastico, sentito il Direttore s.g.a.  

5 – Per particolari attività, il Dirigente  Scolastico – su proposta o con il parere del DSGA – può incaricare  

personale ATA di altra scuola, avvalendosi  dell’istituto delle collaborazioni plurime (art. 56 CCNL). 

 

Chiusura pre-festiva 

Si concorda, conformemente a quanto definito dagli Organi Collegiali, conformemente con quanto definito in sede 

di assemblea del personale ata, la chiusura della scuola nei prefestivi.  

Il recupero delle giornate di chiusura prefestiva va effettuato utilizzando le eventuali ore di straordinario 

autorizzate o giorni di ferie. Non è previsto il recupero a posteriori delle giornate. 

C
LM

M
04

20
0B

 -
 A

75
1A

A
4 

- 
R

E
G

IS
T

R
O

 P
R

O
T

O
C

O
LL

O
 -

 0
00

11
66

 -
 0

2/
02

/2
02

4 
- 

II.
10

 -
 U

http://www.cpia-cl-en.edu.it/


 

 

C.P.I.A. - Centro Provinciale Istruzione Adulti 
Caltanissetta/Enna 

C.F. 92063460858 - Codice meccanografico: CLMM04200B 
Sede amministrativa: Viale Regina Margherita, n. 26  –   93100 Caltanissetta 
Tel/Fax: 0934_22131  -  C.U.: UF0KQG - sito web: www.cpia-cl-en.edu.it 

p.e.o.: clmm04200b@istruzione.it - p.e.c.: clmm04200b@pec.istruzione.it 

“CENTRO REGIONALE DI RICERCA, SPERIMENTAZIONE E 

SVILUPPO”  
PER I.D.A.  IN SICILIA  

(art 28, comma 2, lettera b del DM 663/2016)  

 

 

 

 34 

Per la sostituzione del collega assente per il quale non si dà luogo a nomina di supplente, il compenso 

sarà pari ad un’ora di  riposo compensativo.  

 La presente costituisce ipotesi di contrattazione d'istituto, che, dopo essere stato letto e discusso dai 

presenti, viene sottoscritto in ogni sua pagina. L’intesa raggiunta ha validità con decorrenza dal giorno 

della sottoscrizione e fino ad eventuale nuovo accordo, salve nuove disposizioni di legge o 

contrattuali in contrasto con le stesse. 

 

Per richiesta motivata di una delle parti, le intese possono essere sottoposte ad integrazione e/o modifiche. 

Rispetto a quanto non espressamente indicato nella presente contrattazione, la normativa di riferimento in materia 

è costituita dalle norme legislative e/o contrattuali vigenti.       

                                                                                       

  

Letto, approvato e sottoscritto                                                   Caltanissetta, 01.12.2023 

                                                                                                  

R.S.U. di Istituto 

Rappresentanti delle OO. SS. 

Marchisciana Rosanna CISL Scuola  

Bruno Irene CISL Scuola 

Rizzo Salvatore ANIEF 

Terminali associativi delle OO.SS. firmatarie del 

CCNL del 18 Maggio 2018 

 

Lacagnina Patrizia SNALS 

Rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL 

del 18 Maggio 2018 

 

 CISL FSUR 

 FLC CGIL 

 FEDERAZIONE UIL SCUOLA RUA 

 SNALS CONFSAL 

 FEDERAZIONE GILDA UNAMS 

 ANIEF 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

  (Prof. Giovanni Bevilacqua)                 
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